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Un progetto dello sovrintendenza dell'Etruria meridionale , 
' — ! — T — ; . , \ ! • .. , 

Villa Poniatowski, servono 
10 porco 
Manca il «placet» del ministero - Con quei sòldi si acquiste
ranno anche 270 ettari intorno al parco archeologico di Velo 

Dieci miliardi a disposizione 
della sovrintendenza dell'Etru
ria meridionale.. Serviranno 
per due importanti acquisti: 
villa Poniatowski, adiacente al 
museo di Valle Giulia e 270 
ettari intorno ai parco archeo
logico di Veio. E' tutto anco
ra in fase di progetto e U mi
nistero dei Beni culturali do
vrà dare il suo « placet », ma 
secondo la sovraintendente, 
Paola Pelagatti, non ci do
vrebbero essere obiezioni. 

Il primo acquisto, quello del
la cinquecentesca villa Ponia
towski è indispensabile per po
tenziare il più importante mu
seo della civiltà etrusco, dove 
le ultime sale di esposizione al 
pubblico sono state aperte nel 
75. Ma nei depositi sono ac
cumulati centinaia di < pezzi » 
che non trovano spàzio altro
ve. Un vero peccato, soprat
tutto per gli 850 mila visita
tori che ogni, anno affollano 
U museo. 

Con il restauro della villa 
monumentale (ristrutturata dal 
Valadier agli inizi dell'800 per 
ì nipote dell'intimo re di Po
lonia) e ormai in stato di to
tale degrado, si potranno an
che allargare le sezioni che 
oggi restano particolarmente 
sacrificate; e in particolare si 
potrà dare maggiore rilievo 
alle sale dedicate a Veio, con 
le famose statue in terracotta 
del VI secolo a.C. Si potrà, 
ancora, sistemare U centro di 
elaborazione per l'inventario . 
dei 100 mila pezzi del museo, 
istituire dei lavoratori per il 
restauro e per l'analisi. 

L'area archeologica di Veio, 
che sì vorrebbe estendere con 
l'acquisto di altri 270 ettari 
è di eccezionale valore e com
prende l'area urbana cinta da 
mura, vaste necropoli, il Por-
tonacelo, la villa romana.di 
Campetti, la tomba Campana •. 
e quella delle Anatre, entram
be dipinte. Il progetto della 
Sovrintendenza prevede anche 
l'acqulsio di un_^ edificio, sul 
fosso * fé Mole V, da destmq-
re a-éèHtro di promozióne cul
turale. Il parco sarà recinta
to e sistemato con percorsi 
pedonali per consentire un ac
cesso facile e piacevole al 
pubblico. 

Assemblee per preparare la manifestazione 
' - , I * • - . ' . ' ' 

Lunedì vengono a Roma 
contadini da tutt'Italia 
La Confcoltivatori del Lazio 

sta svolgendo in questi giorni 
numerose iniziative, manife
stazioni di zona, incontri, 
convegni, assemblee, riunioni 
in centinaia di Comuni della 
nostra regione; in prepara
zione della grande mani! esta
zione nazionale di lunedi a 
Roma. Due saranno i con
centramenti dei produttori: 
uno a piazza Esedra l'altro al 
Colosseo (quest'ultimo è 
l'appuntamento per 1 coltiva
tori del Lazio) da dove parti
ranno i cortei per raggiunge
re piazza del Popolo dove si 
concluderà la manifestazione. 

Il tema centrale della ini
ziativa saranno la difesa del 
reddito del produttori e la 
tutela dei consumatori che 
richiede una più incisiva lot
ta all'inflazione, una nuova 
politica economica in campo 
nazionale che faccia perno 
sull'agricoltura come settore 
prioritario, una nuova politi
ca comunitaria, nuove condi
zioni di vita nelle campagne 
a cominciare dall'assistenza e 
previdenza. 

Anche nel Lazio, come è 
stato sottolineato nelle inizia
tive svolte dalla Confcoltiva-
torl in tutta la regione, inizia
tive che hanno coinvolto mi
gliaia di produttori, <iai viti
coltori dei Castelli romani, ai 
produttori ortofrutticoli della 
Maremma viterbese, dagli al
levatori della piana pontina a 
quelli del Frusinate e dell'A
gro romano, dalle zone di 
montagna del Reatino e della 
Ciociaria, la crisi dell'agricol
tura si fa sentire pesante
mente anche se con problemi 
diversi e situazioni spesso 
differenziate. 

Nel 1980 vi è stata per i 
produttori agricoli una pèrdi
ta secca di ricavi. Da qui l'e
sigenza che i produttori pon
gono di intervenire per ri
durre i costi (mangimi, ferti
lizzanti, anticrittogamici. ga-.-
soliq, e c c e d i lavorazione il 
cui continuò'. e sfratato au-: 
mento fischia idi vanificar* W* 
stesse conquiste dei coltiva
tori Quali ad esempio la pos
sibilità di contrattare il prez
zo di alcuni prodotti. Come, 
d'altronde, diventa semDre 
più indispensabile una rifor-

• ma del credito agrario che 
consenta di accedere a mutui 
per investimenti produttivi. 

Accanto ai problemi del 
prezzo del prodotti vi sono 
quelli della terra e della 
commercializzazione. Per svi
luppare l'agricoltura occorre 
il bene essenziale che è la 
terra, da difendere da ogni 
tentativo speculativo sempre 
in agguato anche qui nel La-
zio, e renderla strumento di 
lavoro e produttivo all'impre
sa singola e associata e favo
rire la cooperazione giovani
le. 

Occorre rivedere la stessa 
rete commerciale per non 
lasciare il mercato nelle ma
ni - dell'intermediazione ma 
per avvicinare sempre di più 
il produttore al consumatore, 
per dare garanzia al primo, 

, di collocazione del prodotto, 
al secondo di. qualità e ge
nuinità. 

Su questi temi si sviluppe
ranno gli incontri che delega
zioni . della Confcoltivatori 
terranno nei più grandi mer
cati di Roma con 1 consuma
tori nei giorni che precede
ranno la manifestazione. 

La • lotta dei produttori 
dunque non è corporativa ma 
è nell'interesse di tutti i cit
tadini ed è in questa direzio
n o che va l'invito rivolto a 
tutte le forze politiche de
mocratiche, alle organizzazio
ni sindacali CGIL, CISL, UIL 
al movimento cooperativo ed 
associativo,, ai giovani, alle 
amministrazióni comunali di 
partecipare attivamente alla 
manifestazione dei 27 aprile. 

Già tante sono le forze che 
hanno voluto esprimere la 
loro adesione nella nostra 
regione, auspichiamo che al
tre possano giungere in que
sti giorni ed in queste ore, 
consapevoli che per il ruolo 
che assolvono Roma ' ed il 

...Lazio, da esse . i, coltivatprì-
attièridOnò molto è sono cèrti' 

he.anoora una volta daranno' 
tòro-contributo a difesa dei-

produttori per lo sviluppo 
dell'agricoltura e dell'econo
mia regionale e nazionale. 

MAURO OTTAVIANO 
(Presidente regionale 

Confcoltivatori) 

# 

L'incredibile stato di degrado del Porto di Traiano 

Un tesoro 
o 

Più di 100 ettari da riesumare - Il primo e ultimo scavo 50 an
ni fa - E' in corso l'esproprio, già iniziata l'opera di bonifica 

dell'archeologia 
e incuria 

« Non è aperto. C'è soltanto 
11 lago. No, no, la gente non 
10 può vedere, il porto di 
Traiano. Ma d'altra parte che 
vedrebbe?- E semmai - a ri
schio e pericolo delia vita. E' 

. pieno di serpi, una jungla. 
Sono più di 100 ettari da rie
sumare da un sepolcro. Lo 
conosciamo soltanto per l'ot
tima pubblicazione del Lugli: 
11 Porto di Roma del 1935. E 
poi basta. La più feroce bar
barie culturale seppellisce u-
no dei patrimoni più splen
didi della romanità. Sono 
passati cinquant'anni dallo 
scavo Torionia. Altro docu
mento non esiste. Un parco 
archeologico da far accappo
nare la pelle per l'interesse 
filologico ed esplorativo,— e 
il fascino — che esercita su 
tutti gli studiosi del mondo. 
Ma è un mistero ». 

E' Valnea Scrinali, soprin
tendente agli scavi di O-
stia-Antica. a parlare. Una 
delle più ' autorevoli voci, 
cioè, dell'archeologia romana, 
che ha restituito alla « lettu
ra» dell'Appia una sorgente 
storica come la Cappella dei 
Sette Dormienti (Pallavicini), 
e un monumento storico, re
ligioso, filologico, come il 
restauro « speleologico » di 
Santa Prudenziana in via Ur
bana, a 15 metri sotto il li
vello della strada. « Per il 
porto di Traiano debbo dire, 

. adesso, che c'è una piatta
forma positiva. E* in corso 
l'esproprio Sforza CesarinL 
Aspetto da un giorno all'altro 
la pratica del ministro. Già 
abbiamo iniziato a bonifica
re: un lavoro di pulizia. E* la 
prima fase che si articola 
nell'ambito della legge per 
Roma Biasini. Ma ne ho sol
tanto due di miliardi, soltan
to due, che potrebbero servi
re giusto a rimuovere gli al
beri da una sede all'altra. E" 
un primo stralcio che può 
soltanto liberare dall'incubo 
della morte appena 30 ettari. 
E il resto? ». n consolatorio 
e drammatico appello della 
soprintendente Valnea Seri-
nari, si riferisce ad una tota
le «scoperta» di una delle 
più prestigiose componenti 
della topografia marittima 
romana ; 

Il porto di Traiano adesso 

non lo può vedere nessuno, 
salvo le vipere e gli uccelli 
migratori. E' situato in quel
l'ansa dell'Agro prospiciente 
il canale di Fiumicino sulla 
.Portuense. Nella zona, sot
tratta all'uso pubblico da un 
ignominioso protettorato 
padronale dato che è di 
proprietà principesca, ognuno 
di noi.può osservare la gra
zia a merlata» e turrita del 
complesso medioevale del 
«Porto di Santa Lucia», un 
maxi-residence del XIV secolo 
che si specchia sul Teve
re-canale. Poi, nel cuore del 
comprensorio, vicino al « la
go» di Traiano (ex porto) 
ognuno può constatare quella 
buffonata baracconesco-turi-
stica che è lo zoosafari, 
sfacciata concessione demo
cristiana. La cosa più impor
tante è che il porto di 
Traiano, sia ricoperto da 
spine di rovi e dalla più 
preistorica fauna. Vedi ab
bandono. 

- • • - : 
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Non v'è dubbio che il si
stema portuale di Ostia (sco
perta da Anco Marzio che vi 
fondò una colonia detta Ostia 
Tiberina), fu portato da 
Traiano ad una assoluta per
fezione. A due miglia lontano 
dal mare, l'imperatore faceva 
aprire un grande parcheggio. 
si direbbe oggi, per navi e 
merci, dato che il porto di 
Claudio scoppiava, con una 
città, alle spalle, già di due 
milioni di abitanti. Aveva la 
forma di un esagono regolare 
con una fila di banchine lun
ghe oltre due chilometri, e 
una profondità costante di 
cinque metri e messo..La co
struzione del bacino di Traia
no richiese la rimozione e lo 
scavo di 28 milioni e 80 mila 
metri cubi di sabbie e la co-
struznoie di M0 mila metri 
cubi di murate. 

Ma la meraviglia che inne
sta rimpianto Industriale 

. romano nel settore dell'arte 

Eura, è la qualità creativa e 
i rifinitezza degli eleménti 

utilitari. Per cui banchine, 
magazzini, cancelli di accesso, 
dogane, uffici commerciali, 
risultano realizzati con un 
impegno artistico, lo.sfatto 
che poteva essera" tanpk.ato 

per la costruzione di un 
- tempio o di un palazzo impe
riale. Pensate che sotto 1 pa
vimenti dei docks del porto di 
Traiano esistono sistemi di 
fognatura e ventilazione, ed 
anche di aria condizionata! 
Pensate che il tutto — ino
pi» rèticulatum — ha ele
menti di uso (anelli per l'at
tracco delle navi, detti: dac-
tglia, box per la pulizia de
gli scafi, frigoriferi) finemen
te ornati di marmi orientali, 
teste di leone, delfini e co
lonne. Noi cintiamo lo spa
zio, assegnato alle operazioni 
commerciali, di cancelli. 
Traiano lo chiudeva con co
lonne di marmo africano. 
; L'estensione completa dei 

magazzini intorno al bacino 
di Traiano ammonta a cin
quemila 250 metri. . 

Stiamo di fronte ad uno 
dei più sorprendenti e sco
nosciuti esemplari dell'inge
gneria idraulica romana, 
completamente sotterrato da 
ignominiose leggi fondiarie, e 
da aberranti criteri culturali 
di manutenzione. Per cui, il 
e casareccio» scavo promosso 
dal principe Alessandro Tor
lonia — l'unico scavo, si pen
si! dopo duemila anni di ro
vina — seguito, quali osser
vatori, dal Lugli, dall'inge
gner Filibec e dall'architetto 
Gismondi, risulta, oltretutto 
deleterio e degradante al fine 
di una impresa che avrebbe 
richiesto ben altro impegno. 

Spettatore accorato di tale 
impresa, fu Rodolfo Luciani 
nel 1930 che, da testimone 
senza lacrime dei nefandi 
scavi, cosi scriveva: «.-Pos
siamo vedere con 1 'nostri 
propri occhi la perfezione del 
bacino di Traiano che lanciò 
il ponte sul Danubio e creò i 
porti di Ancona e Civitavec
chia; ed k>. meglio di qual
siasi altro, perchè sono stato 
il solo archeologo a cui fu 
pei messo di assistere agli 
scavi che il principe Torlo
nia, proprietario delle rovine, 
ha condótto per cinque anni 
consecutivi, compiendo più 
danni al pósto, in questo po
co tempo, di quanto avessero 
fatto quindici secoli di ab
bandono e desolazione^». , 

Domenico Pertica 

' I V . < •'-• ' . Di dove in quando 
- i • - , " > ' : ' . • <• 
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Concerto all'Università 

• • 

;i in musica 
(la sua) per ì 50 anni 
di Sylvano Bussotti 

Pària il regista dello spettacolo «Top» dell'Opera 

Arriva là «nuova» Marion 
fi» 9 così si muore... 

Festeggiare i cinquant'an
ni di Sylvano Bussotti of
frendo un concerto di sue 
musiche all'Aula Magna del
l'Ateneo romano, come ha 
fatto l'Istituzione universi-. 
tarla, è un'operazione dif
ficile e già alla partenza vo
tata ad un parziale falli
mento proprio per la scelta 
del luogo: essendo quella di 
Bussotti una musica in con
tinua osmosi con ciò che 
musica non è, occorre anzi-

' tutto che la sede sia adatta 
a favorire 11 processo per 
cui gli elementi extra-mu
sicali diventano musica, e 
la musica si « cosifica », e 
forse il marmo gelido del
l'Aula magna era quanto di 
meno adatto poteva esserci: 
Bussotti questo « dato » non 
l'ha accettato passivamen
te, ma l'ha preso piuttosto 
come pretesto per una sfida. 
. La presenza, dell'autore 

era d'obbligò, e non solo 
perché 11 festeggiato era 
lui: non è forse prescritto 
nella partitura della P»*» 
tion telon Sade che l'auto
re deve essere presente in 
qualità di attore, strumen
tista, direttore e coordina
tore? Come pianista Bus-
sotti ha eseguito, da solo, 
un Foglio d'album «doloro
samente estratto» da Tha 
rara requiem l'opera com
posta «in memoria di Ma
rilyn Monroe» e una No
velletta che è una parabola 
sui tic del pianisti: il pia
nista non è solo un musi
cista, è un attore, condan
nato ad un rituale di gesti 
che non producono alcun 

; suono, ma che fanno, parte 
della « musica » ugual
mente. 

Con lui erano 11 flautista 
Roberto Fabbricianl e il mi-

- mo-ballerino •»••• Ròcco, -che 
hanno suonato e danzato 
Rara, il brano per due flau
ti diritti « dolorosamente 
estratto » — di nuovo — dal
la Passlon, la cui partitura 
è opera di un grafico-musi-

.'cista, ed è fatta del-susse
guirsi delle lettere «R» e 
«A», il cui senso è quello 
di stimolare l'inventiva del
l'esecutore: un esempio di 
come, in Bussotti, non è 
l'idea musicale a « fissarsi » 
nel segno, ma il segno, l'ap
parenza grafica, a rivelare 

, di volta in volta la* musica 
in, esso impUcafa. •„_ •;?,_ 

La più «antica» composi
zione di Bussotti:- eseguita 
nel concerto era Parfum da 
Pièce* da chair, 14 brani 
scrìtti nel 1968, e al centro 
dèi quali è la voce umana. 
L'interesse per la voce era 
stato altissimo nel Bussotti 
di quegli anni, e traspariva 
non solo nel madrigalismo 
dei precedenti lavori, ma 
nello stesso trattamento vo
calisti») degli strumenti. 
Qui in Pièce* da. chalr la 
voce appariva Infine snatu
rata, un reperto anatomico 
conservato in formalina, 
pervasa dì lirismo, ina con
gelato per garantirne una 
più lunga conservazione. 
- Il pezzo più recente era 
invece Accademia, tratto da 
«Phaidra • Hatlogabalus », 
che era preceduto da Sen
sitivo par arco solo (uno del 
7 fogli del 'SO) eseguito però 

al .pianoforte,. « toccato » 
' dai tre attori-esecutori in 
' 'modi vicini a quelli cageanl 

(Bussotti fu un grande 
sostenitore dell'americano 
quando ancora molti si in
terrogavano non sul;.valore 
della sua musica, ma se fos
se addirittura un - musici
sta). Ancora dai 7 fogli, alla 
fine del concerto, Couple 
per il pianoforte e per l'ot
timo flauto' di Fabbriclani, 
e Per tre sul plano, dove 
ognuno dei tre si accosta al 
pianofòrte .secondo la' sua 
maniera di intenderlo: Roc
co, ad esempio, aprendo e 

chiudendo con fracasso la 
ribaltina. - > •. <• 

Un programma" «antolò
gico», nel senso più soffer
to che Bussotti dà al ter
mine; e che anelava al tea-

'.. tro fin nel modo di salu-
' tare, alla fine, con « uscite » "• 

singole dei tre, ma interes- / 
sante ed esemplare ' della 
produzione di questo origi- . 
nalissimo irripetibile musi
cista. - „ - '; 

•' 'Claudio Crisafi 
NELLA FOTO: Sylvano : 

Bussotti 

Se volete fare un'opera 
buona (e una buona opera 
— Manon — è in prepa
razione per. domani sera), 
mettetevi in tasca qual-. 
che cucchiaino. Non ser
vono quelli d'argento qua
le offerta votiva magari 
a Santa Agnese, che pure 
se li merita, ma cucchiai
ni robusti, da portare al 
Teatro dell'Opera. Abbia
mo incontrato, poco fa, Al
berto Fassini, il regista di 
Manon, l'opera di Masse-
net, che si dà in france
se, con il coro al comple
to, tutti protesi a realizza
re lo spettacolo di punta 
della .. stagione lirica , ro
màna. 

« C'è una prova straor
dinaria » — dice Fassini. 
« Ne avremo fino a mez
zanotte. Finirà che ci rac
coglieranno tutti col cuc
chiaino... ». • 

Ecco perché abbiamo in
cominciato con la storia 
dei cucchiaini. Non però 
per ridere. E* un peccato 
che la gente non ficchi il 
naso, in teatro quando si 
prepara urlo spettacolo. 
Cambierebbe subito idea, 
a rendersi conto di come 
tutto debba andare a po
sto dal niènte: suoni, ge
sti, voci, sceiie, luci, pa
zienza; bravura- dei singo
li e bravura collettiva. 

Fassini viene dalla scuo
la di Luchino Visconti. Ha 
•lavorato con lui e non se 
ne dimentica. 
- « ..ferdippiù — conti

nua — meno che il tenore, 
l'innamorato di Manon, 
Alfredo Kraus, cioè, tutti 
siamo al debutto, con que
st'opera. E' nuova per Rai-
na Kabàivanska, è nuova 
per me, per Daniel Oren 
che ia dirige, nuova per 
Samaritani che fa le' sce
ne è i costumi, nuova per 
tutti gli altri. E* quasi un 
ballo di diciottenni». 

Novità nella regia? ••••-.« 
. « Ci manteniamo nella 

Alberto Fassini 

Lunedì 

al Valle 

ricordo 
di Cirino .>: 

Lunedi 27 aprile, alla ora. 
18, al Teatro Valle, la Coo
perativa TeatroggL; ricorda 
Bruno Cirino. Saranno pre
senti compagni • cotleght di 
lavoro dell'attore recente
mente scomparso, persona
lità del mondo artistico e 
culturale, che potranno co
si rendere un ultimo omag
gio alla memoria di Bruno 
Cirino. 

Saranno ascoltati brani 
della sua ultima interpreta
zioni teatrali e sarà proiet
tata una puntata da « I l 
Diario di un maestro» di 
Vittorio Do Seta, lo sceneg
giato chs resta la sua più 
originale a indimenticabile 
Interpretazione. 

TEATRO — ^ÀITAfgentina 
proseguono le repliche di 
Turandot, favola settecente
sca di Carlo Gòzzi, allestita 
da Giancarlo Cobelli per 
l'Emilia Romagna Teatro. 
Lo spettacolo, particolar
mente festoso, si avvale del
le interpretazioni di Valeria 
Moriconi, Ivo Garrani e An
tonio Pierfederìci. La favo
la narra della bellissima e 
cattiva Turandot, figlia dal
l'imperatore della Cina, là 
quale, intenzionata a non 

tradizione. Manon muore ' 
com'è stabilito nel libret:..-:' 
to. Ma attenzione: nelV 
òpera di Massenet, muore 
prima d'imbarcarsi per 
l'America. E' Puccini che 
modificò il finale, facen
do morire Manon nel de- • 
serto. - dopo -• Vanivo in . 
America^ Con Samaritani / 

.•/— lavoro con lui, e mol
to bene da tanto tempo 

prendere marito, fa decapi
tare tutti i pretendenti, fin
ché un principe sconosciuto 
la convertirà all'amore e al
la bontà. Le belle scene del- -
la rappresentazione sono t 
firmate da Paolo Tommasi. 

• PÉUSICA-^Torna al Folk-
studio una formazione mol- / 
to interessante vecchia co- ; 

noscenza degli '. « aficiona-
dos » del locale. ' H gruppo . 
Acustica Medioevale propo- : 
ne un repertorio di canzoni >. 
rinascimentali italiane ed eu
ropee : reinvenate attraver-,. 
so l'uso di strumenti elettro
nici accanto a quelli tradi
zionali. . Un gruppo di' otti
ma' preparazione tecnica e 
culturale, sicuramente un 
appuntamento da non per--
dere. 

DANZA — Poesìa ballerl-
rina è il titolo del nuovo 
spettacolo di Valeria Magli 
Che tenta, con questa nuova 

— abbiamo appena accen-
, tuato ,o> esasperato il eli--. 

ma del Settecento. E' un 
• Settecento come uno se 

lo immagina, con parruc
che vistose, ampi vestiti, 
Un Settecento pomposo, -. 
opulento. Ciò contrasta '., 
con certe luci del paesag
gio, certe trasparenze au-

i tunnali. Manon morirà 
sotto un freddo invernale. 
Le Havre, dopotutto è un 
porto nordico... ». 

Passini preferisce òpera 
rientranti nella routine 
del repertorio e, con Sa-

. maritani, ne ha allestite r 
parecchie: Thais di Mas
senet, Medea in Corinto 
di Mayr; Maria di Rohan 
e Gemma di Vergy, di Do- ' 
nizetti; Lakmé, a Bologna,, 
nei giorni scorsi, e un,' 
Trovatore a Napoli, pres
soché coincidente con Ma
non. Come si vede, i cuc
chiaini non sono del tutto 
campati in aria. 

Programmi. per il fu
turo? 

«Un po' di tregua, un 
; po' di riposo. Ma nel mese 

di maggio porteremo dal 
. San Carlo di Napoli in 
/Germania" il Trovatore. 

Nella, prossima stagione 
-, c'è un. Sansone e Dalila 

a Trieste...». ••'•••• 
E la prosa? 

• >.. «Ho in mente parécchi» 
cose, poi vedremo. Ora 
sono impegnato con la 
musica, e vorrei invitare 
gli appassionati ad avere 
fiducia nel teatro musica
le, a dispetto delle catti
ve notizie che di tanto in 

• tanto arrivano. C'è anco
ra voglia e capacità di la
vorare. Ma ne riparlere
mo. Tra poco incomincia 
la prova... ». 

Il Teatro lo agguanta: 
il Settecento vuole essere 

• rivisitato, e bussa, Fassi
ni corre ad aprirgli la 

V porta. .•,.•'.• 
e. v. 

• performance un interessan
tissimo impasto tra poesia 
e danza. I versi sono di Ba-
lestrini. Porta, Costa, Co-
viello, Griffi, le musiche di 
Duchamp, Stratos e Cagsl. 
E poi.c'è lei, la Magli, un* 
artista; di*grande sensibilità 

;e..r'dàlia, rllfcnifca - raffinata 
: Che 'spaila "dal mimo alla. 
: modem-dance. Al . teatro 
Spaziozero. 

ASTROLOGIA — Per gH 
appassionati, una vera chic
ca: è iniziato ieri il conve
gno su Astrologia, cartoman
zia e affiliata varia orga
nizzato dall'Ose, un'associa
zione che di questa moda 
ha fatto il suo cavallo di 
battaglia. Una puntatina 
può essere, divertente: tan
ti maghi cosi messi insieme 
è difficile trovarne. Chi non 
s'impressiona dell'ambiente 
può chiamare il numero 
6231313. . , v 

Nella foto: Valeria MorleonI 

HHrlin 
'' Il Consorrio Cooperative di Abitazione Associazio

ne Italiana Casa, aderente alla Lega Nazionale Coo
perative è Mutue, in ventidue anni di attività, ha 
realizzato più di duemila alloggi nei vari plani-di 

, Zona della 167, a costi di mollo inferiori a quelli 
' del lìbero mercato. Ma specialmente nel* piano di 
Zònar n. 15 Tiburtino Sud ha potuto condurre una 
positiva azione politica per- la casa che s'è tradot
ta in alcuna .importanti iniziative sodali quaR'ia 
Polisportiva, il Comitato di gestione, il Centro so
ciale • culturale. Il Consorzio A.I.C, inoltre, primo 
m Roma, ha realizzato due edifici intensivi dorati di 
impianto solare per riscaldamento • fornitura'di 
acqua calda. 

Consegnali recentemente al Sod- gff appartamenti 
degli etfifid.4b«, 8, 5-6, 18,19 • delle 26 casa a 
schiera, sempre nel -piano di zona Tiburtino Sud si 
sta' provvedendo alla costruzione, di 200 alloggi 
negli edifici 20 e 21 • un piano di Zona n. 18 Arco 
del Travertino di altri -73 appartamenti. 
I nuovi prugi «l'uni in corso di definizione compren
dono: 
120 alloggi nel piano di zona n. 14 Tiburtino Nord 
135 alloggi nel piano di zona -n. 15 Tiburtino Sud 
150 .alloggi nel Comune di Reno 
200 alloggi nel piano ef zona Tor Sapienza 
E* inoltre in fase di programmazione un insedia* 
mento'ad Avezzano. 
Aderendo al Consorzio A.LC. si entra nel sano mo
vimento cooperativo, qui confluiscono la forza del
la produzione e cWl'assodazionrsmo, qui si esplicano 
le capacità di partecipazione di migliaia di persone 
che vogliano esser* cittadini efi una città migliora 
• chs lavorano affivamanl* par questo fine. 

W99 s^^W î̂ Es^P ^^s^**«s v 

Tal. 43t3ff7 - 432521 • 434M1 HMHH 

( i.-: « •].' 

ISELLA HAUTIGA 
K H I . ' I I 

29aprile 3 maggio 
IffllWMflnf*». 4*'ls rfltfJOiflftligio 

-. *> * 

I 
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